
SERIEC.La vittoriadimartedì contro laTernana haproiettatodi nuovoi gardesani inzonaplay-off. Eil mercatocontinua a portarenovità

LarinataFeralpisalòsiregalaunaltrorinforzo
Inarrivol’esperto difensorecentraleGiani(Spezia)
Maadessodue giocatori«over» finiranno fuorirosa
Ilds Andrissi: «Lavoriamoper completare ilgruppo»
Sergio Zanca

Tra mercato e campionato.
Non è affatto agevole giocare
mentre procuratori e diretto-
ri sportivi stanno imbasten-
do nuove operazioni, e da un
momento all’altro potrebbe
arrivare la notizia di un trasfe-
rimento altrove, lontano da
qui. Alla Feralpisalò, come
del resto in tutte le altre socie-
tà, i calciatori hanno le orec-
chie tese per carpire voci di
trattative, e conoscere il pro-
prio destino.

«Maiorino, Guidetti e Con-
tessa sono giunti in tempo
utile per la ripresa dopo la
pausa natalizia: hanno avuto
la possibilità di prepararsi
coi nuovi compagni, e di pre-
sentarsi in buone condizioni
al via - afferma il direttore
sportivo Gianluca Andrissi -.
Stiamo ancora lavorando per
completare la rosa. Dalla se-
rie B arriverà un difensore di
valore».

SI TRATTA di Nicolas Giani,
comasco, originario di Cassi-
na Rizzardi, 33 anni il 13 mar-
zo. Cresciuto nel settore gio-
vanile dell’Inter, viene presta-
to alla Cremonese, con la qua-
le debutta in B nel 2005-06,
e, successivamente, alla Pro
Patria. Nel 2008 ritorna fra i
cadetti: a Vicenza. L’allenato-
re Gregucci lo sposta da cen-

trale a terzino. A esclusione
di una breve interruzione a
Perugia, in Veneto rimane fi-
no al gennaio 2014.

Passa quindi alla Spal, di-
ventandone capitano, e otte-
nendo la bellezza di tre pro-
mozioni: dalla C2 alla C1,
quindi in B e nell’estate 2017
in A. Per gli estensi un ritor-
no nella massima serie dopo
49 anni di assenza. Poi Giani
accetta l’offerta dello Spezia
e si trasferisce in Liguria, fir-
mando un contratto bienna-
le, con scadenza 30 giugno
2019. Adesso il trasferimen-
to dal mare al lago. Manca so-
lo l’ufficializzazione.

Con il nuovo acquisto gli
over (ovvero i nati prima del
1 gennaio ’96) diventerebbe-
ro 16, due più di quanto con-
sentito dal regolamento: «Io
ho parlato con tutti - ram-
menta Andrissi -. Se non tro-
veranno sistemazione, due
degli elementi attualmente a
disposizione andranno fuori
rosa». Uno è il centrocampi-
sta Raffaello, frenato dagli in-
fortuni.

«Gente che va, gente che vie-
ne: non è facile scendere in
campo in questa situazione -
dice Andrea Caracciolo, il ca-
pitano-. Speriamo che il 31
gennaio, ultimo giorno del

mercato di riparazione, arri-
vi presto. Intanto noi ci sia-
mo ricompattati, facendo bel-
la figura contro una Ternana
che avrebbe dovuto ammaz-
zare il campionato. Il succes-
so deve farci prendere una
maggiore consapevolezza nei
nostri mezzi».

CONTRO GLI UMBRI è stata
una gara ricca di colpi di sce-
na, una corsa a inseguimento
con allunghi, recuperi e sor-
passi. Un 3-2 caratterizzato
dai gol di Caracciolo (rigore),
Guidetti e Scarsella. Dopo 7
gare senza sconfitta, culmina-
te il 1 dicembre nel 4-2 di Gor-
gonzola con la Giana, nelle
successive 7 la Feralpisalò
non ha più vinto (uguagliato
il record negativo), segnando
soltanto a Pordenone.

Il risveglio dell’attacco ha
fruttato un successo prezio-
so, che ha consentito di mi-
gliorare la classifica, passan-
do dall’11° al 6° posto, insie-
me a Sanbenedettese, Sudti-
rol e Vicenza, a una lunghez-
za dal Ravenna, 5°. Martedì
sera, nel momento in cui sem-
brava vicina all’inferno (sotto
0-1 per il guizzo di Marilun-
go), la compagine verde blu
ha fatto ricorso alle energie
più riposte, recuperando e
operando il sorpasso.

Adesso il calendario riserva
due trasferte consecutive: sa-
bato 26 a Vicenza, contro gli
ex Michele Serena, allenato-
re, Simone Guerra e Marco
Martin, e il 2 febbraio a Tera-
mo. Confronti delicati, che ri-
chiederanno il massimo im-
pegno. •
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Le immagini di YouTube
non chiariscono l’entità dei
due contatti ma fanno co-
munque nascere un sospet-
to: non è stata una bravata
ma uno scontro di gioco più
acceso del dovuto. E c’è an-
che una considerazione che
nasce spontanea: sette gior-
nate per un’espulsione del ge-
nere paiono decisamente
troppe.

Il «colpevole», punito dal
giudice sportivo di Serie D
con un mese e mezzo di squa-

lifica, è Enock Barwuah, il fra-
tello minore di Mario Balotel-
li. E tanto basta perché il tut-
to diventi un «caso».

La partita incriminata è
Fanfulla-Pavia di domenica
scorsa, valida per il girone D
(lo stesso di Ciliverghe, Calvi-
na e Adrense) e finita 4-3 per
i lodigiani. Secondo il comu-
nicato ufficiale, Barwuah è
stato squalificato «per avere,
a gioco fermo, colpito un cal-
ciatore avversario con una
manata al petto». Non solo.

«Alla notifica del provvedi-
mento disciplinare - si legge
nel documento -, il calciatore
metteva le mani al petto
dell’arbitro e lo spingeva fa-
cendolo indietreggiare di cir-
ca un metro». Morale: il giu-
dice sportivo gli ha commina-
to sette giornate di squalifica
con conseguente addio alla
sfida ex contro il Ciliverghe
alla quale Barwuah molto.

Il nome del calciatore (o ca-
somai la sua illustre parente-
la) unita al racconto dell’epi-
sodio fatto dal giudice sporti-
vo, si sono prestati, come
sempre, al solito ping pong
sui social e sui siti di informa-
zione sportiva. «Spinge l’arbi-
tro: sette giornate al fratello
di Balotelli». Come se la ma-
no di Enock fosse stata in un

certo senso guidata dal fratel-
lo. Le immagini di YouTube,
che da un paio di giorni sono
disponibili online, dicono in-
vece di un confuso contrasto
di gioco nel quale Enock Bar-
wuah colpisce, forse con un
piede e involontariamente,
l’avversario (mentre entram-
bi ruzzolano a terra) ma non
mostra alcuna spinta nei con-
fronti dell’arbitro.

SQUALIFICAcorretta? Squali-
fica folle? Le decisioni della
giustizia sportiva vanno ri-
spettate, casomai esistono i ri-
corsi. La grande delusione è
senza dubbio quella di non
vedere in campo uno dei pro-
tagonisti annunciati della sfi-
da con il Ciliverghe. •A.A.
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Balotelliha scelto ilMarsiglia

in edicola a  9,90 con più il prezzo
del quotidiano

Come si è diffuso l’odio antisemita nell’Europa dei Lumi? 
Quali sono state le conseguenze della Grande Guerra? 
Quali le tappe delle politiche razziali nella Germania nazionalsocialista,  
culminate nell’uccisione pianifi cata di circa 6 milioni di individui? 
E quali sono state le responsabilità degli Alleati e della Chiesa? 

ATLANTE DELLA SHOAH

 

La tragedia della Shoah in oltre 100 mappe e grafi ci che 
illustrano la trasformazione di un’ideologia in aberrante realtà.

NicolasGiani, 32 anni: in questa stagione11 presenzecon loSpezia

Tutti intornoad AndreaCaracciolo: l’Airone ètornato algol, la Feralpisalò ha ritrovatoil successo

EnockBarwuah,punta delPavia

SERIED. Uno«scontrodi gioco»non chiaritonemmeno da YouTube

Barwuah,squalificashock:
setteturniperun’espulsione

Fotonotizia

BALOTELLI ha firmato il contratto che lo legherà fino al 30 giugno
al Marsiglia. L’attaccante bresciano si è detto «pronto ad iniziare
questa nuova avventura». Da oggi si allenerà agli ordini di Rudy
Garcia:difficilechepossa però giocaregiàdomani controilLille.
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